
SPORT VICENTINO 43Lunedì
20 Novembre 2006

IL GIORNALE
DI VICENZA

(m. e. b.) Sono Andrea Dal
Ponte e Nicola Morato, su
Renault Clio della scude-
ria Mirano Rally i vincito-
ri assoluti del 6˚ rally
sprint "Città del Palla-
dio". Dal Ponte/Morato
hanno concluso in 17'29.6
le quattro prove speciali
previste, precedendo di
2.1 secondi l'equipaggio
formato da Luca Ferri e
Luca Amadori, sempre su
Renault Clio, della scude-
ria Errepi racing, secon-
do con un tempo totale di
17'31.7.

Nel gruppo Os, "omolo-
gazione scaduta", si classi-
ficano inve-
ce primi,
con 18'10.5
Antonio Ni-
coletti e Mo-
reno Perte-
gato, su
Bmw M3,
della scude-
ria Palla-
dio, mentre
la terza edi-
zionedel ral-
ly storico se
l'è aggiudi-
cata il team
formato da Antonillo Zor-
dan e Marco Marchetti,
su Porsche 911 sc, con
13'12.2. La gara, organiza-
ta dalla scuderia Palladio
in collaborazione con l'as-
sessorato allo sport e il Co-
mune, ha preso il via alle
8.31 da Campo Marzo,
quando dallo start sono
scattate 111 vetture, e si è
sviluppata su un percorso
di 123,01 km, di cui 22,450
di prove speciali. Quattro
quelle previste, a Lapio,
Castegnero, Trissino e Iso-
la, tutte in linea, per le
quali era previsto un solo
passaggio. Un incidente
ha costretto gli organizza-
tori ad annullare la secon-
da. Poco dopo le 9, infatti,
quasi al termine della pro-

va speciale di Castegnero,
la Renault Clio Williams
di Nicola Stefani e Simo-
ne Giaretta (Hawk racing
club), ha travolto un palo
della Telecom e l'auto si è
fermata in mezzo alla stra-
da, impedendo di prose-
guire la gara. Fortunata-
mente nessuno dei piloti
ha riportato gravi traumi
e il palo del telefono è sta-
to sostituito. In totale so-
no state 18 le auto che han-
no abbandonato la corsa.

Proprio Stefani-Giaret-
ta si erano aggiudicati la
prima prova speciale con
4'12.3, che aveva invece vi-

sto partire
male i favo-
riti Ferri-
A m a d o r i
(4'21.3), solo
noni, men-
tre Dal Pon-
te-Morato
(4'13.7) ave-
vano chiu-
so terzi. Nel-
la terza pro-
va, vinta
l'anno scor-
so, Ferri-
A m a d o r i

(4'16.9) avevano poi dovu-
to cedere il posto a Medè-
Rossi (4'16''), primi. Sem-
pre terzi Dal Ponte-Mora-
to (4'19.8). Stessa classifi-
ca nella nuova prova di
Isola e successo che arri-
de ai miranesi. Sulla ma-
nifestazione, che ha ri-
chiamato a Campo Mar-
zo, ma anche lungo le stra-
de, numeroso pubblico,
hanno vigilato 160 tra
commissari di gara e vo-
lontari della Protezione ci-
vile, ai quali vanno ag-
giunte le forze dell'ordi-
ne, che hanno permesso il
corretto svolgersi della
corsa senza ulteriori pro-
blemi. I vincitori sono sta-
ti premiati alle 16.30 a Pa-
lazzo Trissino.

DalPonte
fafesta

alPalladio
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Incidentea
Castegnero.Ne
fa lespeseun...

palodel telefono

di Paolo Terragin

Schio. Stagione da incorniciare
per Alex Sassaro, pilota del Fcc
Racing Team di Boara Pisani. Il
pilota scledense, con la Yamaha
RGK 600, ha iniziato alla grande
imponendosi nel trofeo Tempora-
da Romagnola, quattro prove sul
circuito di Misano Adriatico, vin-
cendo due gare e giungendo sem-
pre sul podio nelle altre due (un
secondo e un terzo posto).

Preludio al Campionato italia-
no Supersport di velocità, dove
Sassaro ha dovuto scontrarsi con
piloti del calibro di Sanna (già in
Moto Gp) e altri che partecipano
al Mondiale di velocità. Ebbene,
fra i non "ufficiali" Alex Sassaro
si è comportato molto bene, risul-
tando il pilota più competitivo
fra quelli di "seconda fascia",
cioè quelli che non hanno suppor-
to tecnico e di gomme (determi-
nanti) di una casa madre. Nono-

stante questo Sassari ha pure
sfiorato il podio a Imola arrivan-
do 7˚, ad un manciata di secondi
dal terzo classificato.

Nelle 6 prove disputate tra
Monza, Mugello, Vallelunga, Mi-
sano e Imola, il pilota di Schio ha
raggranellato un 11˚ posto assolu-
to, ma al secondo posto fra i piloti
che non gareggiano nelle gare
mondiali. Per il prossimo anno
Alex Sassaro ha tutte le carte in
regola per disputare il campiona-
to (probabilmente con la R1000)
con gomme ufficiali e con qual-
che cavallo in più nel motore; so-
prattutto per fare vedere che ad
armi pari può competere con i
campioni di grosso calibro.

Buona anche l’avventura di Pa-
olo Adriani, altro pilota scleden-
se, che si sta facendo onore nel
trofeo velocità: il suo obiettivo è
quello di qualificarsi fra i 30 par-
tecipanti alla gara domenicale,
fra un lotto di 160 agguerriti par-
tecipanti alle qualifiche del ve-
nerdì e sabato.

MOTOCICLISMO.Stagionedaincorniciareper ilpilotadelFccTeamche,purnonavendoilsupportodiunacasamadre,haconquistatomolti risultatipositivi

Sassaro,poveromabello.Emoltoveloce
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“Montecchio
Motori”

solidarietà sprint

Si conclude con un buon
settimo posto l’avventura
di Davide Rigon al torneo
americano riservato ai
prototipi liberi. La finale
si è svolta a Topeka, in
Kansas, e le cose per il gio-
vane pilota di Lugo avreb-
bero poturo addirittura
prendere una piega mi-
gliore. A pochi giri dalla
conclusione, infatti, Ri-
gon era secondo; a quel
punto, però, ha avuto dei
problemi al motore. Di
qui un’inevitabile perdita
di tempo, con il podio che
si è allontanato.

Resta comunque la sod-
disfazione per un risulta-
to lusinghiero e per
un’esperienza comunque
soddisfacente. Rigon, al
volante del prototipo Glo-
ria B6-S, della scuderia di
Enrico Glorioso, si è fatto
valere e - come si diceva -

ha conquistato il biglietto
per le finali, gli emozio-
nanti runoffs.

Tornato poi in Italia, il
vicentino ha chiuso bene
la stagione 2006. Rigon, al-
la guida della Dallara
F304 Corbetta competizio-
ni, ha infatti centrato una
doppietta nella prova di
Misano del campionato di

Formula 3. Il pilota di Lu-
go si è imposto in entram-
be le gare, ottenendo così
il secondo posto nella gra-
duatoria finale. Il titolo
italiano è stato conquista-
to da Massironi, che ha ra-
cimolato 139 punti; Rigon
ha invece messo le mani
sull’argento grazie ai suoi
111 punti.

Ora il vicentino è atteso
da un’altra esperienza di
sicuro interesse. Il 7 di-
cembre sarà infatti pre-
sente al Motoshow di Bolo-
gna e lì gareggerà in For-
mula 3000 con una macchi-
na del Team Minardi. Un
altro appuntamento da
non perdere per un pilota
che, a dispetto della sua
giovane età, sta conqui-
stando dei risultati vera-
mente importanti e che in
futuro potrebbe anche
compiere un ulteriore sal-
to di qualità.

Ègiuntosettimonella finaledel torneoastellee strisceperprototipi
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Uncampionatoda...Festival
IlpilotadiMontecchioèilcampioneitalianodellederapate

Automobilismo.UltimagaraaBarcellona

Prema,inarchivio
un’annatapositiva

CLASSIFICA ASSOLUTA
1 Dal Ponte-Morato (Mirano Rally) Renault Clio 17’29.6
2 Ferri-Amadori (Errepi Racing) Renault Clio 17’31.7 +2.1
3 Medè-Rossi (Top Rally) Renault Clio 17’36.2 +6.6
4 Attardo-Andrian (Palladio) Renault Clio 17’41.9 +12.3
5 Gastaldello-Fochesato Renault Clio 17’47.5 +17.9

OMOLOGAZIONE SCADUTA
1 Nicoletti-Pertegato (Palladio) Bmw M3 18’10.5
2 Bonollo-Sella (Palladio) Bmw M3 18’54.1 +43.6
3 Fracasso-Cattazzo (Palladio) Bmw M3 19’25.2 +1’14.7
4 "Mattley"-Perin (Monselice Corse) Peugeot 205 19’27.8 +1’17.3
5 Crivellari-Bergamasco Peugeot 205 19’50.8 +1’40.3

RALLY STORICO
1 Zordan-Marchetti (San Marino) Porsche 911 13’12.2
2 Crestani-Novelli Porsche 911 13’37.0 +24.8
3 Iccolti-Scattone P. (Hawk Racing club) Porsche 911 13’41.3 +29.1
4 Basso-Alloro (Db Motor sport rally) Porsche 911 13’45.8 +33.6
5 Ambrosi-Ambrosi (Alessandria Corse) Porsche 911 14’15.8 +1’03.6

EQUIPAGGI FEMMINILI
1 Santi-Pretto (Palladio) Peugeot 106 23’26.4

GRUPPO A
1 Dal Ponte-Morato (Mirano Rally) Renault Clio 17’29.6

GRUPPO N
1 Zaupa-De Rizzo (Rubicone Corse) Renault Clio 17’52.9

GRUPPO K
1 Tessaro-Lusa (B1 Racing) Peugeot 106 21’55.3

A Magny Cours

Gioia. La grande esultanza di Andrea Dal Ponte e Nicola Morato (Mirano Rally). Colorfoto

L’equipaggio Cocco - Ma-
gnaguagno (su Peugeot
106 Rally 1300 gruppo N
della scuderia Viracing
Group) ha portato a casa
un secondo posto di classe
nel rally Ronde "Due Val-
li" di Verona.

Con un inizio non pro-
prio felice ed una toccati-
na che piegava leggermen-
te il ponte posteriore, il te-
am vicentino è riuscito
con tenacia a risalire la
classifica e concludere il
rally alle spalle della più
potente Rover MG.

Ieri c’è stato poi l’appun-
tamento con il Palladio,
con quattro equipaggi che
hanno preso il via da Cam-
po Marzo. Dei risultati ri-
feriamo a parte; per ora è
utile ricordare che il pri-
mo a scendere dalla peda-
na di partenza è stato
Adriano Dal Maso naviga-
to dalla giovanissima Ka-
tia Dal Pezzo su Clio Wil-
liams (gruppo A). Anche
Eriberto Chiodi ha guida-
to una Clio Williams (ma
gruppo N).

È tornata poi, dopo
quindici giorni, la coppia
Cocco - Magnaguagno
(questa volta a bordo di
una MG Rover, gruppo
N)1. Gli ultimi a partire
sono stati Fabio Lucato e
Diego Pellizzari su Bmw
M3 di omologazione sca-
duta. Questo tipo di vettu-
ra, di qualche decennio
fa, era particolarmente at-
tesa dal pubblico perchè
molto spettacolare.

Cocco-Magnaguagno

DueValli
Viracing
d’argento

Annata d’oro. Lo scledense Alex Sassaro si è fatto onore con la Yamaha RGK 600 del Fcc Racing Team

Dopo i test di Estoril e Va-
lencia, la scuderia Prema
Powerteam di Grisignano
è scesa nuovamente in pi-
sta sul circuito francese
di Magny Cours per un ul-
teriore sessione di test in
vista della prossima sta-
gione agonistica. Tutti e
tre i piloti della Prema si
sono ben comportati,
prendendo prima confi-
denza con questa pista a
loro sconosciuta, per poi
cercare di ottimizzare il
set up e ottenere buone
prestazioni cronometri-
che.

Dice Grazia Troncon, te-
am manager: «Sono soddi-
sfatta del lavoro che stia-
mo facendo. Direttamen-
te da Magny Cours ci spo-
steremo al Mugello per un'
altra giornata di test».

Montecchio Maggiore
(l. v.) «Nei giorni di esibi-
zioni diamo qualche di-
sturbo, ma con "Montec-
chio Motori" portiamo in
piazza, a diretto contatto
degli appassionati o dei
semplici curiosi, le princi-
pali attrazioni che solita-
mente si vedono in televi-
sione o nei circuiti».

A parte questa "difesa
d’ufficio" espressa dallo
speaker Marco Marchet-
ti, l’incontro finale dei vo-
lontari (una trentina di as-
sociazioni) è servito per
fare il bilancio di una ma-
nifestazione che anche
quest’anno ha attirato nei
tre giorni di festa circa 20
mila spettatori nelle piaz-
ze Carli e Fraccon.

Oltre allo spirito di col-
laborazione, a convincere
il sindaco Maurizio Scala-
brin a dare assicurazioni
anche per l’anno venturo,
è stato il notevole risvolto
sociale. Con i contributi
degli sponsor e di quanti
sono saliti sulle fuorise-
rie, è infatti stato possibi-
le subito consegnare 850
euro alla "Città della Spe-
ranza" di Padova. Quindi,
aggiungendosi quanto
raccolto nella cena conclu-
siva grazie ai gadget della
Scuderia Palladio, il sin-
daco ha potuto consegna-
re a Sandro Savegnago,
presidente del "Gruppo di
solidarietà", la somma di
1.150 euro.

Poco prima erano stati
comunicati dalla presi-
dente della Confesercen-
ti, Ornella Vezzaro, i risul-
tati sulla gemellata inizia-
tiva del "Pane in piazza",
organizzata con i panifica-
tori e gli ospiti della "Casa
famiglia Giovanni XXIII".
Per i lavori del nuovo al-
loggio in zona produttiva
sono arrivati a Gilberto
Alessio, responsabile lo-
cale dell’associazione,
1.000 euro. Inoltre, su sug-
gerimento di un panifica-
tore, 270 euro sono stati
spediti in Mongolia, per le
medicine ad un gruppo
che vive sotto una grande
tenda.

La Federazione motocicli-
stica italiana e l’Aprilia
hanno reso nota la lista
dei selezionati a parteci-
pare a Junior Gp 2007. Tra
i 31 piloti convocati, c’è
anche un vicentino, di Po-
ve del Grappa: si tratta di
Tommaso Gabrielli. E fra
le 6 riserve, l’altro Ga-
brielli, Matteo.

"Junior Gp Racing Dre-
am" è un trofeo monomar-
ca, fortemente voluto da
Fmi e Aprilia, che punta a
mettere in pista i migliori
giovani, dando loro la pos-
sibilità di gareggiare a co-
sti bassissimi nei più im-
portanti autodromi italia-
ni.

Il premio messo in palio
da Junior Gp è veramente
notevole: la partecipazio-
ne, l’anno successivo e in
forma totalmente gratui-
ta, ad un’intera stagione
di Campionato italiano ve-
locità in sella ad una Apri-
lia Gp 125.

«Il livello agonistico
messo in luce dai parteci-
panti in questa stagione -
dichiara Paolo Sesti, pre-
sidente della Fmi - è au-
mentata rispetto alla scor-
sa edizione. Questo dimo-
stra che il Trofeo suscita
sempre più interesse e
che la posta in gioco è deci-
samente unica».

«Da quando ha avuto
inizio questo progetto - ag-
giunge Giampiero Sac-
chi, responsabile dell’atti-
vità sportiva del Gruppo
Piaggio - abbiamo portato
in pista circa 400 ragazzi e
ragazze. Il grande nume-
ro di candidature è indice
della bontà dell’iniziati-
va».

Trofeomonomarca

Gabrielli
selezionato
perloJunior

Promessa. Davide Rigon

(l. v.) È Emanuele Festi-
val il primo re italiano del-
le derapate. Al pilota di
Montecchio Maggiore è
bastato arrivare terzo
nell'ultima gara svoltasi
sulla pista di Asti, vinta
dal milanese Emilio Mel-
loni, per aggiudicarsi con
593 punti il campionato
italiano "drifting 2006", ca-
tegoria "racing". Decisiva
per il successo finale è sta-
ta la regolarità dei piazza-
menti ottenuti da Festival
con una Bmw M3 nelle set-
te gare susseguitesi sui
circuiti di Imola, Adria,
Asti e Pavia. Oltre ad una
vittoria e ad un secondo
posto, tre volte è arrivato
terzo e due volte quarto.

Già presidente della lo-
cale squadra di arcieri,
campione d'Italia nel
2004, Festival deve questa
nuova passione ad un ca-
so fortuito. «Una domeni-

ca del febbraio 2005 - rac-
conta - ero andato ad
Adria per saggiare le pre-
stazioni di una Mazda
RX8, da poco acquistata al-
la moglie. Sulla pista loca-
le era in svolgimento una
manifestazione sperimen-
tale di drifting, in vista
della programmazione
del nuovo campionato. È
stato per me un colpo di
fulmine. Acquistata a S.
Marino una vettura usa-
ta, adatta allo scopo, nel
concittadino Antonello
Motta ho trovato il part-
ner tecnico ideale per co-
minciare l'avventura…»

Un'avventura emozio-
nante, vista la classifica fi-
nale: 1. Emanuele Festi-
val punti 593; 2. Emilio
Melloni (Milano) 572; 3.
Piero Marinelli (Ferrara)
553; 4. Federico Sceriffo
(Milano) 513; 5. Giorgio
Miglio (Ferrara) 461. Trionfo. Il pilota Emanuele Festival e il d. t. Antonello Motta

Il campionato World Se-
ries 2006 è giunto al termi-
ne. Un anno ricco di soddi-
sfazioni dove il team Pre-
ma di Grisignano, insie-
me ai suoi piloti, il belga
Greg Franchi ed il samma-
rinese Christian Monta-
nari ha lavorato tantissi-
mo cercando sempre di da-
re il massimo in questa
prima stagione nel Cam-
pionato World Series For-
mula Renault 3.5 della scu-
deria berica.

L'ultima gara di campio-
nato si è svolta sul circui-
to catalano di Montmelo.
Davanti a più di 70 mila

spettatori si sono svolte
due gare affascinanti ric-
che di colpi di scena.

Il week end come di con-
sueto era iniziato con due
turni di prove libere nel
corso delle quali il team
ha lavorato tantissimo
per cercare di ottimizzare
il set up della vettura. Al-
la fine i risultati sono sta-
ti buoni, mancava solo il
riscontro cronometrico.

Così come le prove libe-
re anche le qualifiche so-
no state condizionate da
numerose bandiere gialle
e rosse. I piloti della Pre-
ma sono stati capaci di fa-
re al massimo due soli ve-

ri giri lanciati. Christian
ha chiuso la qualifica al
quarto posto del suo tur-
no mentre Greg ha termi-
nato al decimo posto del
suo turno. Ancora più
sfortunata la seconda qua-
lifica che ha visto Chri-
stian fermare i cronome-
tri sul sesto tempo del suo
turno, avendo fatto un so-
lo giro lanciato, mentre
Greg capace di arrivare al
nono tempo del suo grup-
po.

La gara del sabato ha vi-
sto i piloti della Prema lot-
tare duramente. Il miglio-
re della scuderia berica è
stato Christian che ha con-

cluso al sesto posto, men-
tre Greg si è classificato
al diciasettesimo posto.
La vera svolta s’è registra-
ta nella gara di domenica.
Dopo una buona partenza
i piloti della Prema hanno
recuperato posizioni gi-
rando su tempi di assolu-
to rilievo.

Esemplare la gara di
Christian Montanari, che
partito dalla dodicesima
posizione in griglia ha su-
perato ben otto piloti,
chiudendo al quarto po-
sto. Sfortunato Greg Fran-
chi, ritirato a due giri dal-
la fine quando lottava per
la zona punti. Un contatto

con un avversario ha mes-
so fine alla sua gara.

Ottimo il lavoro dei
meccanici che hanno svol-
to due pit stop a regola
d'arte permettendo ai pilo-
ti di recuperare qualche
posizione ai box.

Dice Angelo Rosin, te-
am principal della squa-
dra: «Voglio innanzitutto
ringraziare i nostri piloti
per il grande lavoro che
hanno fatto durante que-
sta nostra prima stagione
in World Series. Penso
che insieme siamo molto
migliorati. Siamo stati
sfortunati in qualche oc-
casione dove non abbia-

mo raccolto quanto era al-
la nostra portata ma que-
sto è il motorsport. Relati-
vamente a Barcellona,
credo che Christian abbia
fatto una grandissima ga-
ra, forse migliore di quel-
la di Nurburgring dove
avevamo vinto. Volevo
complimentarmi ancora
una volta con tutti il mio
staff per l'ottimo lavoro
svolto. Adesso messa alle
spalle la stagione 2006,
stiamo già lavorando per
la stagione 2007».

Spiega Christian Mon-
tanari: «È stato un anno
ricco di emozioni, dove ho
imparato tante cose. Sfor-

tunatamente non siamo
riusciti con il team a con-
cretizzare al massimo il
nostro potenziale, ma noi
abbiamo sempre dato del
nostro meglio impegnan-
doci al massimo in ogni
momento. L'ultima gara
di Barcellona è stata otti-
ma. Mi sono veramente di-
vertito a guidare».

Infine l’analisi di Greg
Franchi: «Questa è stata
per me la prima stagione
in World Series. Penso di
aver svolto un buon lavo-
ro. Adesso arriva una giu-
sta e meritata pausa per
poi iniziare a pensare alla
prossima stagione».


